
	 La Provincia di 
Como, in accordo con le altre 
Province lombarde “del Nord” 
(Varese, Sondrio, Bergamo, 
Brescia e Milano) ha approvato 
il “Programma degli interventi 
finalizzati al contenimento 
della predazione del cormo-
rano sulla fauna ittica” che 
ha ricevuto il parere positivo 
dell’Istituto per la Protezione 
dell’Ambiente (ISPRA) ed è 
operativo a tutti gli effetti.
Il piano ha lo scopo di proteg-
gere le poche alborelle rimaste 
nel Lario e prevede l’abbatti-
mento di alcuni esemplari di 
cormorano allo scopo di “al-
lontanarli” dalle aree di pre-
senza dell’alborella. 
L’obbiettivo degli abbatti-
menti, il concetto è stabilito 
in modo chiarissimo in tutti i 
documenti ufficiali, non è la 
riduzione del numero di cor-
morani, bensì la protezione dei 
tratti di corpi idrici dove sono 
presenti popolamenti ittici di 
particolare pregio. 
Nella stagione invernale 2014-
2015 il limite massimo di ab-
battimenti  è  cumulativo per 
tutte le province coinvolte ed 
è pari a 1166 individui, pari al 
20% del numero di cormorani 
censiti in Lombardia nel gen-
naio 2012.  
In realtà, la storia recente di-

mostra che il numero di  ab-
battimenti effettivamente ese-
guiti non avvicina mai al limite 
stabilito, perché le difficoltà 
operative sono spesso insor-
montabili.
Ne è una dimostrazione quel-
lo che sta accadendo nella 
stagione in corso, che vede i 
guardiacaccia della Provincia 
di Como in seria difficoltà nel-
lo svolgere le azioni di conte-
nimento  perché la presenza 
delle alborelle - peraltro par-
ticolarmente significativa - si è 
concentrata in corrispondenza 
di centri abitati (Carate Urio, 
Moltrasio, Como) dove  non ci 
sono le necessarie condizioni 
di sicurezza per eseguire gli 

abbattimenti. 
 Nei mesi di gennaio e febbra-
io, ad esempio,  molti comaschi 
hanno potuto osservare quo-
tidianamente lo “spettacolo” 
offerto da 30-40 cormorani  a 
caccia di alborelle all’interno 
del molo di S. Agostino. 
Un’alternativa potrebbe esse-
re un intervento sui  posatoi 
che si trovano  nelle vicinanze 
delle zone di alimentazione 
(ad esempio quello di Faggeto 
Lario) ma non si è potuto pro-
cedere in tal senso perché la 
specifica richiesta avanzata dal 
servizio pesca provinciale non 
ha ricevuto il parere favorevole 
dell’ISPRA.

Carlo Romanò

Pettegolezzi  sul LarioCormorani e pesci:
facciamo il punto Black114:“Ciao, Black 

341, hai sentito la novità?”
Black341: “Dimmi Black114, 
sono stato impegnato con una 
cormorana ed è un po’ di set-
timane che non frequento il 
gruppo.”
Black114: “Hanno dato il per-
messo di spararci addosso fino 
a che non ne tirano giù circa 
1.300.”
Black341: “Per le piume di San 
Barbagianni, questa è una no-
tizia nefasta. Meglio cambiare 
aria.” 
Black114: “ Tranquillo. Abbia-
mo i nostri infiltrati nei posti 
giusti, e così nelle disposizioni 
di abbattimento hanno infilato 
una clausola per cui non ci pos-
sono sparare quando siamo sui 
nostri posatoi a ronfare.”  
Black341: “Ah. Ah, ah, ho ca-
pito tutto. Voglio vedere come 
fanno a centrarci mentre vo-
liamo o quando siamo posati 
sull’acqua.”
Black114: “ Non basta. In  Pro-
vincia non hanno neanche un 
euro per spalare la neve. Figu-
rati se possono spendere i soldi 
per le cartucce. 
Fai un po’ questo conto. Una 
cartuccia costa più o meno 
0,70/0,80 euro. Devono spa-
rarne almeno 10 per centrarne 
uno del nostro stormo. Se poi 
gli mandiamo in avanscoperta 
Black333, detto l’acrobata, non 
lo tirano giù neanche con una 
mitragliatrice. Conti alla mano, 

1.300 per 10 per 0,80, fanno 
circa 10.000 euro di budget in 
fucilate. Ti immagini che casino 
gli tirano in piedi ! Non li spen-
deranno mai.”
Black341: “ Bene bene, ci fac-
ciamo un’altra bella stagione a 
guardare casa Clooney e rim-
pinzarci di belle alborelline che 
quest’anno hanno ricominciato 
a farsi vedere. Sai, mi ero un po’ 
stufato dei soliti gardon  svizze-
ri. Certo che i bipedi son pro-
prio dei pollastri.” 
Black114: “ E’ così che va tra 
loro. D’altra parte noi è da di-
versi milioni d’anni che fre-
quentiamo il pianeta, loro di 
strada ne devono ancora fare. 
Hai perfettamente ragione, son 
proprio dei pollastri.”

Little William
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Agenda

A Pesca nel lago di Como ... e dintorni

Cormorani su un posatoio

CALENDARIO GARE

Questo spazio è destinato 
a tutti  i campionati  di pe-
sca organizzati  dalle  so-
cietà affiliate all’APS Co-
mo - FIPSAS.
Pubblicheremo anche le 
successive classifiche de-
gli stessi. 
Pertanto invitiamo gli or-
ganizzatori   ad inviare ce-
lermente i  risultati delle 
prove effettuate per una 
pronta pubblicazione de-
gli stessi. 
 Campionati  Pesca trota 
torrente:  
-1° prova individuale: 8 
marzo , torrente Cuccio. 
-2° prova  individuale: 19 
aprile, torrente Pioverna;     
-3° prova individuale: 10 
giugno, torrente Cuccio. 
-Campionato  regionale: 
26 aprile, torrente Cuccio. 
 Campionati Pesca trota 
lago:
1° serie individuale, Cogo-
redo Dolzago, 8 marzo
2° serie individuale, Chia-
rello Dolzago, 8 marzo

DIVIETI IN CORSO

Il divieto della pesca al 
luccio terminerà all’alba 
di mercoledì 15 aprile. Nel 
Ceresio  questo  divieto 
inizia alle 12 del 15 marzo 
per terminare, sempre al-
le 12, giovedì 30 aprile. 


